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REGOLAMENTO ASSOCIATIVO INTERNO 
 
 
 

(Approvato con delibera del C.D.A. del 12 ottobre 2006) 
 
 
 
Capitolo 1° - MODALITÀ DI ISCRIZIONE, QUOTE SOCIALI, MOROSITÀ 
 

a) Per diventare Socio del Circolo bisogna presentare domanda scritta, da sottoporre alla 
approvazione del Consiglio di Amministrazione, previo versamento della quota d’iscrizione 
una tantum,stabilita annualmente dal CdA, del costo della tessera F.I.T., e delle quote mensili 
del semestre in corso; a semestre già iniziato occorre versare le quote  relative ai restanti mesi 
a partire da quello successivo all’iscrizione, se questa avviene dopo il giorno 15, a partire da 
quello in corso se questo avviene entro il giorno 15. 

 
b) Il Socio, con la presentazione della domanda, si impegna a versare tutte le quote associative 

per l’Anno in corso, la quota può essere versata anche semestralmente e comunque alle 
scadenze del 20 dicembre per il primo semestre dell’anno successivo e del 20 giugno per il 
secondo semestre. 

 
c) La qualifica di Socio si perde come stabilito dall’art.25 dello Statuto: 
• per dimissioni; 
• per morosità; 
• per radiazione. 

 
 
 
Capitolo 2° - PRENOTAZIONE DEI CAMPI 
 

a) Oltre ai componenti del CdA, l’unico abilitato a segnare i nomi dei giocatori nel tabellone 
orario è l’addetto alle prenotazioni dei campi; sono ammesse prenotazioni telefoniche con 
l’impegno morale di versare l’importo anche in caso di assenza in mancanza di regolare 
disdetta; 

 
b) Tutti sono tenuti al pagamento dell’importo dovuto per l’uso dei campi all’atto della 

prenotazione e comunque prima di entrare nel campo da gioco; 
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c) Le prenotazioni possono essere effettuate al massimo nelle 72 (settantadue) ore – tre giorni- 
precedenti alla data in cui si intende giocare; 

 
d) I componenti del CdA, in caso di difformità delle prenotazioni e dell’accesso ai campi previsti 

ai precedenti punti sono tenuti ad annullare le prenotazioni ed a vietare l’accesso ai campi; 
 

e) La DISDETTA DELLAPRENOTAZIONE PUO’ AVVENIRE NON OLTRE LE 24 
(VENTIQUATTRO) ORE PRECEDENTI LA DATA E L’ORA PRENOTATA; TALE 
EVENIENZA  NON COMPORTA ALCUN ONERE PER IL SOCIO. INVECE LA 
DISDETTA EFFETTUATA ENTRO LE 24 (VENTIQUATTRO) ORE PRECEDENTI 
LA DATA E L’ORA PRENOTATA COMPORTA IL PAGAMENTO DEL 50 % 
DELL’ORA O DELLE ORE PRENOTATE SALVO IL CASO IN CUI IL 
GIOCATORE NON PROCURI UN ALTRO GIOCATORE SOSTITUTO. 

 
f) All’atto della prenotazione viene segnato sull’apposito tabellone il nome di uno solo dei 

giocatori il quale sarà l’unico responsabile del pagamento della quota ridotta dovuta in caso di 
disdetta. 

 
g) Non sono ammesse prenotazioni per tempi inferiori all’ora o superiori alle 2 (due) ore né sono 

ammesse prenotazioni per frazioni di ora. 
 

h) L’orario complessivo di gioco termina 5 (cinque) minuti prima, al suono del campanello. Il 
giocatore che lascia il campo oltre i dieci minuti successivi alla sua ora anche in caso di 
campo libero è tenuto a pagare l’intera ora successiva. 

 
i) Nel caso di impraticabilità del campo, da constatare in loco o previa telefonata all’incaricato 

dei campi, la prenotazione sarà annullata. 
 
 
 
Capitolo 3° - COMPORTAMENTO DEL SOCIO - SANZIONI 
 

a) Il Socio deve tenere un comportamento dignitoso e rispettoso verso tutti; in particolare è 
tenuto, nell’ambito delle strutture sociali, a rispettare le disposizioni generali emanate dal 
CdA e quelle particolari, date di volta in volta, dai componenti il CdA. 

 
b) Il Socio è obbligato a rispettare lo Statuto Sociale, il presente Regolamento e le norme 

prescritte dai regolamento della F.I.T.. 
 

c) Sono assolutamente vietati i turpiloqui, le bestemmie, i gesti osceni, gli sputi e le aggressioni 
o i tentativi d’aggressione; sono vietati tutti quei comportamenti lesivi della dignità delle 
persone e del decoro. In caso di infrazione al presente punto “c” si applicano i provvedimenti 
disciplinari previsti dall’art. 30 dello Statuto Sociale. 
I Soci sono tenuti a rispettare anche i provvedimenti disciplinari comminati dalla Giustizia 
Sportiva della F.I.T. che non escludono per gli stessi fatti quelli previsti al citato art.30. 
 

d) I giocatori, oltre ad entrare in campo decorosamente vestiti, sono tenuti ad accettare, senza 
alcuna obiezione, le decisioni degli Ufficiali di gara e ad essere sempre rispettosi e leali verso 
gli avversari. 
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e) Gli spettatori non devono interferire durante le fasi di gioco con le decisioni degli Ufficiali di 
gara; non devono disturbare i giocatori (parlando a voce alta, correndo nelle vicinanze dei 
campi, parcheggiando moto o biciclette in prossimità degli stessi, e particolarmente con l’uso 
dei telefonini). 

 
f) Tutti, nell’ambito del Circolo, hanno il dovere di soffocare le polemiche e di non alimentarle 

in alcun modo per contribuire all’armonia sociale. 
Nel caso di vertenze che insorgano fra il Socio e l’Associazione o fra il Socio e il pubblico o 
fra i Soci stessi si applicano le disposizioni di cui agli artt.31-32-33 34 e 35 dello Statuto. 
 

g) I provvedimenti disciplinari (che hanno sempre inizio con la contestazione dell’addebito e che 
devono garantire il diritto di difesa dell’incolpato) che il Collegio dei Probi Viri può adottare 
nei confronti dei Soci, degli aggregati e dei minori partecipanti alle attività sportive 
dell’associazione sono: 
• ammonizione; 
• sospensione a termine fino al massimo di un anno; 
• radiazione. 

 
 
Capitolo 4°  - TESSERAMENTO F.I.T.. 
 

a) Tutti i Soci devono essere tesserati alla F.I.T.; la Tessera è richiesta annualmente 
dall’Associazione al Comitato Provinciale di Benevento (o al Comitato Regionale Campano) 
ed il costo, stabilito annualmente dalla F.I.T., sarà cumulato alla prima rata semestrale delle 
quote sociali. 

 
b) Le Tessere “AGOSNISTICHE” si rilasciano, oltre ai componenti delle Squadre Sociali, ai 

Soci che ne fanno esplicita richiesta per l’anno successivo entro il 1° DICEMBRE di ogni 
anno. In ogni caso, tali Tessere possono essere richieste e rilasciate solo dopo che gli atleti 
hanno soddisfatto gli obblighi sanitari previsti dal D.M. del 18-02-82, art.5. 

 
c) Il Direttore Sportivo dell’Associazione avrà cura di organizzare i componenti delle Squadre 

Sociali per il rilascio delle Tessere “agonistiche” per permettere l’iscrizione, il cui termine 
ultimo è, di norma, il 15 gennaio, delle Squadre stesse. 

 
d) Il Cda può deliberare, a carico dell’Associazione, il costo delle Tessere “agonistiche” di 

quegli atleti che si siano particolarmente distinti per meriti sportivi o per l’attaccamento ai 
Colori Sociali. 

 
Telese Terme, 12 ottobre 2006 

 
 

IL SEGRETARIO     IL PRESIDENTE 
Alfredo Minieri    Luigi  Cannarsa  


